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““ Spazi e percorsi di Spazi e percorsi di 
confronto, scambio e confronto, scambio e 
sinergie tra operatori sinergie tra operatori 

sullsull ’’affidoaffido ””

““Le buone prassi dellLe buone prassi dell’’affido familiareaffido familiare””
Potenza 16 e 17 marzo 2010Potenza 16 e 17 marzo 2010

LL’’esperienza del Tavolo permanente esperienza del Tavolo permanente 
di Coordinamento sulldi Coordinamento sull ’’Affidamento Familiare Affidamento Familiare 

della Provincia di Torino.della Provincia di Torino.
A. Barbara BissetA. Barbara Bisset

Anna GhioniAnna Ghioni
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Il territorio della Il territorio della 
provincia di Torinoprovincia di Torino

Mappa a cura dell’Ufficio Sistema Informativo
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Il percorso di lavoroIl percorso di lavoro

Nasce attraverso i progetti ex legge 285/97Nasce attraverso i progetti ex legge 285/97

Nel I Piano territoriale sono stati prodotti:Nel I Piano territoriale sono stati prodotti:
un un librettolibretto in cui viene spiegato lin cui viene spiegato l’’ affidamento affidamento 

una una cassetta VHScassetta VHS che raccoglie spiegazioni ed esperienze sullche raccoglie spiegazioni ed esperienze sull’’ affido.affido.

Costituzione del tavolo a fine progettoCostituzione del tavolo a fine progetto..

Deliberazione n. Deliberazione n. 12671267--391333 del 3 Ottobre 2005391333 del 3 Ottobre 2005

Legge Regione Piemonte Legge Regione Piemonte ““ Norme per la realizzazione del sistema regionale Norme per la realizzazione del sistema regionale 
integrato di interventi e servizi sociali e riordino integrato di interventi e servizi sociali e riordino 

della legislazione di riferimentodella legislazione di riferimento”” n. 1 del 08/01/2004n. 1 del 08/01/2004
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Obiettivi del tavoloObiettivi del tavolo

 

  

•promuovere l’affidamento familiare sul 
territorio

•promuovere una cultura dell’affidamento, 
attraverso momenti di confronto e 

scambio, l’accrescimento di un sapere 
comune, la costruzione di modelli di lavoro 

innovativi

organizzare momenti di 
sensibilizzazione, di 
aggiornamento e di 
autoformazione su 
tematiche specifiche 
relative all’affidamento 

familiare

creare sinergie tra territori 
capaci di “esportare” progetti 
sperimentali da un territorio 
all’altro, sostenere come 

coordinamento “progetti pilota 
sperimentali”

rielaborare, a partire dalle 
riflessioni sull’esperienza 
concreta, un modello 
provinciale che tenti di 

omogeneizzare gli interventi in 
campo di affidamento familiare 
tenendo conto delle diversità

strutturali presenti
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�� IL LAVORO DELLIL LAVORO DELL’’ASSISTENTE SOCIALE ASSISTENTE SOCIALE 
IN RELAZIONE CON LIN RELAZIONE CON L’’AUTORITAUTORITÀÀ
GIUDIZIARIA MINORILE IN CAMPO GIUDIZIARIA MINORILE IN CAMPO DIDI
PROTEZIONE DEI MINORI.PROTEZIONE DEI MINORI.

OPPORTUNITAOPPORTUNITA’’ FORMATIVEFORMATIVE

Un tavolo moltiplicatore di Un tavolo moltiplicatore di risorserisorse ……



6

Temi del corsoTemi del corso

� La legge n. 149 del 28 marzo 2001
� La segnalazione alla Procura della 

Repubblica : ”consigli per l’uso”.
� La documentazione come strumento del 

Servizio Sociale nel lavoro con l’autorità
giudiziaria ed in particolare con il Tribunale 
per i Minorenni.

� Il segreto professionale. L’applicazione della 
legge sul diritto alla privacy. Diritto di 
accesso agli atti del Servizio Sociale in 
particolare in situazioni di procedure 
giuridiche in materia di protezione dei 
minori.
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��AFFIDAMENTO FAMILIARE: AFFIDAMENTO FAMILIARE: 

LAVORI IN CORSO !LAVORI IN CORSO !

OPPORTUNITAOPPORTUNITA’’ FORMATIVEFORMATIVE
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Livello metodologico: i temi Livello metodologico: i temi 

�� Come parlare ai bambini dellCome parlare ai bambini dell’’affidoaffido
�� Progetti di affido con adolescentiProgetti di affido con adolescenti
�� La consulenza ai colleghi nellLa consulenza ai colleghi nell’’affidamentoaffidamento

Livello Livello significazionalesignificazionale--motivazionalemotivazionale

�� 3 incontri di laboratorio, lavori di gruppo e 3 incontri di laboratorio, lavori di gruppo e 
giochi di simulazione giochi di simulazione 
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Un Tavolo che indaga e riflette Un Tavolo che indaga e riflette 
sulla sulla realtarealta ’’ territorialeterritoriale ……

� Banca dati provinciale:
– dati sull’affidamento familiare
– dati relativi agli interventi in area minorile

� Questionario alle famiglie affidatarie
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BANCA DATI BANCA DATI PROVINCIALEPROVINCIALE ……
tipologie di affido negli annitipologie di affido negli anni

dato rilevato da 21 
enti su 21

dato rilevato da 20 
enti su 21

dato rilevato da 19 
enti su 21

Elaborazione dati a cura dell’Ufficio Programmazione Territoriale

01186non rilevato

590621534524affidi residenziali

517384368313affidi diurni

064394non rilevato

520457438379affidi giudiziali

587543439370affidi consensuali

0830126non rilevato

820718671499affidi a terzi

287280219218affidi a parenti

11071006920843AFFIDI TOTALI

2007200620052004



11

BANCA DATI BANCA DATI PROVINCIALEPROVINCIALE ……
tipologie di affido anno 2007tipologie di affido anno 2007

Elaborazione dati a cura dell’Ufficio Programmazione Territoriale
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BANCA DATI PROVINCIALEBANCA DATI PROVINCIALE
interventi residenziali anno 2007interventi residenziali anno 2007 ……

Elaborazione dati a cura dell’Ufficio Programmazione Territoriale

Interventi residenziali 

44%

56%

n° di minori in comunità alloggio

n° di minori in affidamento residenziale
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BANCA DATI PROVINCIALE  BANCA DATI PROVINCIALE  
..altri dati sui minori anno 2007..altri dati sui minori anno 2007

15114N°di minori stranieri extra Unione Europea seguiti con l ’Autorità
giudiziaria

1550
N°di minori stranieri provenienti dall’Unione Europea se guiti con 
l’Autorità giudiziaria

18110
N°di minori seguiti con richiesta/provvedimento dell’ A utorità
Giudiziaria minorile in area Penale

20355
N°di minori per i quali l’autorità giudiziaria ha previ sto l’incontro in 
luogo neutro con i genitori e/o altre figure familiari.

15265dei quali N°di nuovi casi nel corso dell'anno

17654appartenenti a n°di nuclei

16919
N°di minori per i quali vi è una richiesta di indagine in  corso del 
Tribunale Ordinario

20297N°di minori in tutela

2091N°con  percorso di adottabilità aperta

15310dei quali N°di nuovi casi nel corso dell'anno

161114appartenenti a n°di nuclei

171789
N°di minori seguiti con provvedimento dell’autorità giu diziaria del 
Tribunale per i Minorenni

21463N°di minori in Comunità Alloggio totale

Dato
rilevato

da n. 
Enti

TOTALE 
MINORI 2007
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QUESTIONARIO ALLE FAMIGLIE QUESTIONARIO ALLE FAMIGLIE AFFIDATARIEAFFIDATARIE ……
le famiglie affidatarie ci le famiglie affidatarie ci suggerisconosuggeriscono ……

(alcune suggestioni dai questionari)(alcune suggestioni dai questionari)

Che bisognerebbe 

migliorare

il raccordo tra tutti gli 

“attori”

del progetto (Servizi, 

affidatari, 

Tribunale per i 

Minorenni),

e favorire la condivisione

dello stesso da parte

degli operatori sociali e 

sanitari…

Che l’esperienza del gruppo di confronto tra 

famiglie affidatarie è importante: 

•perché come in ogni esperienza di vita 

“importante” è fondamentale non sentirsi soli…

•per vedere le cose da diversi punti di vista..

•perché un problema condiviso è già risolto a 

metà…

•perché insieme ad altri si trovano più soluzioni ai 

problemi…

Che l’esperienza 

dell’affidamento

è stata una fatica

e una gioia 

insieme, 

ma la rifaremmo..

Che a volte non ci sentiamo 
sufficientemente accompagnati 
nei momenti più difficili e che 

sarebbe utile un sostegno 
anche nelle questioni più
pratiche (disbrigo delle 

incombenze burocratiche)…

Che dopo aver maturato più esperienze 

di affido vorremmo essere coinvolti di 

più:

•nella presa di decisioni sul minore..

•anche nella fase di progettazione 

dell’intervento di affido..

•per promuovere l’affidamento familiare 

sul territorio, nei momenti di 

sensibilizzazione…

Che a volte nei 
momenti di 
emergenza 

servirebbe una 
reperibilità di 

qualcuno, non per 
forza gli operatori, 
che sappia dare un 

sostegno 
tempestivo 
(famiglia 

affidataria 
“esperta”, 

associazione di 
famiglie..).
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Un Tavolo che consolida la sua Un Tavolo che consolida la sua 
identitidentit àà e si apre al e si apre al confrontoconfronto ……

Collaborazione con il Collaborazione con il 
Comune di TorinoComune di Torino

Costruzione di un tavolo Costruzione di un tavolo 
con le realtcon le realtàà del terzo del terzo 

settoresettore
Appello Appello 

delle necessitdelle necessitàà
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Un Tavolo che sa costruirsi gli Un Tavolo che sa costruirsi gli 
strumenti di cui strumenti di cui necessitanecessita ……

Video Video 
““PER FARE PER FARE 

UN TAVOLOUN TAVOLO”…”…
Video Video 

““LE STORIELE STORIE
DELLDELL’’AFFIDOAFFIDO””



17

Un Tavolo che sa costruirsi gli Un Tavolo che sa costruirsi gli 
strumenti di cui strumenti di cui necessitanecessita ……

PERCORSI DI AUTOFORMAZIONE:

1) il processo di valutazione 
nei progetti di affidamento familiare

2) la griglia di valutazione 
nell'abbinamento tra la famiglia affidataria e il minore

3) il gruppo di valutazione 
multidisciplinare delle competenze genitoriali
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Punti di forza, criticitPunti di forza, criticit àà e e 
prospettive del Tavolo provincialeprospettive del Tavolo provinciale

� …ABBIAMO SPERIMENTATO…

� La conoscenza e lo scambio di esperienze tra territori e possibilità di 
sinergie

� l’accrescimento di un sapere comune  e di un linguaggio comune, 
verso un modello condiviso di intervento sugli affidamenti familiari

� l’aumento del numero degli affidamenti familiari e della loro qualità, 
con parallela riduzione del numero di minori inseriti in comunità e 
della durata del loro inserimento.

…CHE RICHIEDONO PERO’…

� l’investimento di un tempo”dedicato” con il rischio di 
“appesantimento” dei carichi di lavoro

� il rafforzamento del ruolo provinciale di coordinamento e 
promozione del territorio



19

LL’’importanza del viaggio importanza del viaggio 
non sta tanto nel non sta tanto nel 
sapere dove siamo, ma sapere dove siamo, ma 
verso quale direzione verso quale direzione 
stiamo andando, senza stiamo andando, senza 
perdere nulla di ciò perdere nulla di ciò 
che troviamo durante che troviamo durante 
il il percorsopercorso……

(Romano Battaglia)(Romano Battaglia)


